
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

I Domenica di Avvento - 30 novembre 2025 - n. 683 
La Bella Notizia di Gesù secondo Matteo  (Mt 24, 37-44)  

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Come furono i giorni di Noè, così sarà la venuta del Figlio dell’uomo. 
Infatti, come nei giorni che precedettero il diluvio mangiavano e 
bevevano, prendevano moglie e prendevano marito, fino al giorno in cui 
Noè entrò nell’arca, e non si accorsero di nulla finché venne il diluvio e 
travolse tutti: così sarà anche la venuta del Figlio dell’uomo. Allora due 

uomini saranno nel campo: uno verrà portato via e l’altro lasciato. Due donne macineranno alla mola: una 
verrà portata via e l’altra lasciata. 
Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il Signore vostro verrà. Cercate di capire questo: se il 
padrone di casa sapesse a quale ora della notte viene il ladro, veglierebbe e non si lascerebbe scassinare la 
casa. Perciò anche voi tenetevi pronti perché, nell’ora che non immaginate, viene il Figlio dell’uomo». 

All’inizio di un nuovo tempo forte di Avvento, la liturgia provvede subito a ricordarci che, quando il Signore viene, potremmo 
anche non essere in grado di accorgercene, tutti affaccendati e immersi nelle cose di tutti i giorni. Con parole, apparentemente 
minacciose, il Signore non può e non vuole certo denunciare la propensione a occuparci dei bisogni umani fondamentali, ma 
annunciare al nostro cuore che, proprio nel ritmo quotidiano delle mille cose in cui siamo immersi, potremmo accorgerci di aver 
chiuso gli occhi del cuore e di essere diventati poco «consapevoli del momento» (Rm 13,11) in cui ci è dato di vivere. La voce 
dell’apostolo Paolo e quella di Gesù sono concordi nell’intento di svegliarci da un «sonno» potenzialmente molto pericoloso, 
quello in cui ci si abitua al miracolo di una vita che è già eterna mentre i nostri passi si muovono nello scenario di questo 
mondo. Ecco allora il grido necessario a destare il nostro cuore dal suo torpore: «Vegliate» (Mt 24,42). Viviamo troppo sul 
momento, eccessivamente in ascolto della nostra parte emotiva, dimenticandoci che la vita ha un senso e va affrontata anche in 
funzione di quello che verrà. Infatti, come si permettono di ricordarci Noè e Isaia, la vita non ha bisogno solo di essere vissuta, 
ma anche di essere sognata, a occhi spalancati. Il primo accetta la “folle” proposta di dover costruire una gigantesca imbarcazione 
in pieno giorno, mentre di temporali e diluvi non c’è nemmeno l’ombra. Per giorni Noè non si stanca di fare ciò che nessun 
altro sta facendo, investendo gran parte del suo tempo in previsione di qualcosa che non c’è, ma che presto potrebbe 
esserci. Anche Isaia si prende il lusso di gettare gli occhi oltre il velo della realtà immediata, fino a ricevere «in visione» (Is 2,1) il 
sogno che palpita nel cuore stesso di Dio. Guardando «il monte del tempio» di Gerusalemme, egli riesce a scorgere l’abbozzo di 
un disegno meraviglioso: la volontà di Dio di radunare «tutte le genti» (2,2) nei «sentieri» (2,3) di una nuova umanità, dove «una 
nazione non alzerà più la spada contro un’altra nazione», dove gli uomini «non impareranno più l’arte della guerra» (2,4), ma 
cammineranno «nella luce del Signore» (2,5). L’Avvento è un tempo privilegiato per tornare ad avere grandi visioni sulla nostra 
vita, sul mondo e sulla storia umana. Il sogno, quando è nutrito dalla parola di Dio, non è il luogo delle nostalgie o degli 
idealismi, ma quello dove la provvidenza di Dio si fa concreta, storica, possibile. Per avere sogni e visioni, progetti santi e 
desideri di vita, è sufficiente sgomberare il terreno dalle «opere delle tenebre» di cui - in fondo - conosciamo anche i nomi: «orge 
e ubriachezze, lussurie e impurità, litigi e gelosie» (Rm 13,13). E poi comportarci «onestamente, come in pieno giorno» (13,13), 
indossando «le armi della luce» (13,12), rivestendoci «del Signore Gesù Cristo» (13,14). Vivere nella memoria lucida e grata di 
essere stati immersi nella sua vita e nel suo amore. Spalancare insomma lo sguardo del cuore. Perché - lo sappiamo bene - si può 
partecipare ai sogni grandi, quelli di Dio, solo con un cuore vigile e una profonda attenzione al reale. Altrimenti il Signore 
«verrà» (Mt 14,42) come un «ladro» (24,43) e noi avremo perso l’occasione più bella: permettere al suo desiderio di incontrare il 
nostro. (Roberto Pasolini) 

 

CONFESSIONI  
Martedì 2 dicembre 2025​ ore 09.30-11.30 in cappellina a Sant’Alberto (don Renato) 
Venerdì 5 dicembre 2025​ ore 09.30-11.30 in chiesa a Zero Branco (don Renato) 
Sabato 6 dicembre 2025​ ore 09.30-11.30 in chiesa a Zero Branco (don Renato) 



AVVENTO 2025 
1ª domenica: Il sogno della pace. Perché ogni spada diventi 

aratro 

 
Spezzeranno le loro spade e ne 

faranno aratri, delle loro lance faranno falci; una nazione non alzerà 
più la spada contro un’altra nazione, non impareranno più l’arte 

della guerra. (Is 2,4) 
Questo nuovo tempo liturgico si apre con la visione del 
profeta Isaia, vissuto otto secoli prima di Cristo. Egli 
“vede” ciò che Dio desidera per l’umanità: non più spade 
e lance per fare la guerra, ma aratri e atrezzi per 
collaborare. Il ferro è lo stesso, ma lo scopo diverso. Il 
sogno della pace risuona in ogni epoca, oggi più che mai. 
Attendendo il giorno in cui il Signore tornerà sulla terra, 
vogliamo salire sulla sua montagna per contemplare il 
desiderio che tutte le nazioni siano sorelle. 

Un gesto concreto: Questa settimana possiamo fare una 
telefonata a qualcuno che da tempo non sentiamo… 
Preghiera 
Signore, Dio potente, 
aiutaci ad abitare nel profondo il nostro essere umani, 
con le potenzialità e i difetti che abbiamo dentro. 
Aiutaci a credere che, guardando Te, 
possiamo vivere nello stesso recinto anche se siamo diversissimi, 
e farlo senza volontà di schiacciare l’altro 
o di sentirci vittime dei soprusi che subiamo. 
Perché nasca una famiglia di fratelli e di sorelle, 
aiutaci a coltivare il tuo sogno! Amen. 

 

MESSE IMMACOLATA 
Domenica 7 sospesa la messa delle 18.30 a Zero Branco 

Lunedì 8 alle 18.30 ci sarà una messa a Zero Branco 
 

CALENDARIO DEGLI ITINERARI DI CATECHESI  
(Vedere il Qr code per il calendario completo. Qui riportiamo i prossimi appuntamenti) 

SECONDA ELEMENTARE: Incontri sia a Zero Branco (sala S. Maria Assunta) sia a S. 
Alberto (per S. Alberto e Scandolara). Per i bambini che, ora residenti nel comune di Zero, e sono stati battezzati in 
altre parrocchie, serve procurare il certificato di Battesimo. Incontri: AVVENTO: sabato 13 e 20 dicembre: gli 
orari saranno comunicati a breve.  ►Giovedì 4 dicembre in oratorio a Zero Branco (18.30): riunione genitori e iscrizione 

QUINTA ELEMENTARE: Messa mistagogica il 6 dicembre 

SECONDA MEDIA: Prima di cominciare gli incontri di catechesi, per le famiglie che lo desiderano, è possibile far vivere ai ragazzi 
un piccolo percorso di educazione affettiva. Gli incontri saranno:  Per i maschi con i papà: Venerdì 28 novembre 2025; Per le ragazze: 
Sabato 6 dicembre 2025: primo incontro - Sabato 13 dicembre 2025: secondo incontro. 

 
PREPARAZIONE AL NATALE 

Come ogni anno, vogliamo regalarci un tempo di preparazione al Natale: 

 
●​ Mercoledì 3 dicembre alle 20.45 - Auditorium a Quinto di TV 

​ Presentazione della lettera di Leone IV “Dilexit te” 
con la cooperatrice pastorale Susanna Agostini 

●​ Domenica 7 dicembre alle 16.30 - in Sacrestia della Chiesa di Zero Branco 
Incontro con il prof. Roberto Durighetto dal titolo:  
Il canto di Dante alla Vergine Maria. XXXIII canto del Paradiso. 

●​ Giovedì 11 dicembre e giovedì 16 dicembre, alle 20.30 a Sant’Alberto: meditazione della Parola. 
In queste due giornate la S. Messa delle 20.30 a Sant’Alberto viene spostata il mattino alle 8.30.  

Info nei prossimi foglietti! 
 



MERCATINI DI NATALE DELLE SCUOLE DELL'INFANZIA 
Sabato 29,  Domenica 30 Novembre e Sabato 6 dicembre dalle 9.00 alle 13.00 i genitori delle 
scuole dell'infanzia vi aspettano presso il capannone della sagra parrocchiale di Zero Branco per 
la raccolta fondi con: abbigliamento nuovo donato da enti locali, manufatti natalizi, la pesca al 
pacchetto... Domenica 30 novembre alle ore 10.00 la nostra elfa aspetta tutti i bambini per una 
gustosa merenda (preparata dal NoiOratorio), assieme a un simpatico gioco natalizio in cui 

saranno in palio dei bellissimi premi. Sabato 6 dicembre alle ore 10 letture e attività con i libri GabyBooks. 
 

 

CONCERTI DI NATALE: Natale a Zero 2025 
Sabato 6 dicembre alle 20.45 - in Auditorium G. Comisso a Villa Guidini 

Concerto “Auguri di Buon Natale” con BANDA Luise&Scattolin e CORO Voci del 
Sile 

Domenica 7 dicembre alle 18.00 - in Sacrestia della Canonica di Zero Branco 
Concerto del CORO VALDOBBIADENE 

Sabato 13 dicembre alle 20.45 -  in Auditorium G. Comisso a Villa Guidini 
“Insolito Concerto di Natale” - Vocal Ensemble Monteverdi New voices 

Domenica 21 dicembre alle 16.30 - in Chiesa Parrocchiale di Scandolara 
DUO DI FISARMONICHE - Irene Squizzato e Anna Bodnar 

Venerdì 26 dicembre alle 16.30 - in Chiesa Parrocchiale di Sant’Alberto 
PIFARI DEL DOGE 

 
 

UN PROGETTO PER LA VITA 
Giornata internazionale delle persone con disabilità 

3 dicembre 20.30 - Seminario Vescovile 
 

Una nuova visione di persona e di comunità a partire dal decreto legislativo 62/2024, interverrà il 
prof. Roberto Franchini con la dott.ssa Paola Roma e il nostro Vescovo Michele Tomasi. 

 

TRUFFE E FURTI AGLI ANZIANI 
Domenica 7 dicembre 10.15 a Zero Branco, in Sala S.M.Assunta 

Mercoledì 11 dicembre 20.30 a Scandolara, in Auditorium della Scuola 
Un incontro organizzato dal Comune e dal comitato Controllo di Vicinato con l’Arma dei Carabinieri per dare 

consigli per non farsi raggirare. 
 

Zero Branco 

CORO SAN FRANCESCO "Il canto è gioia quando è fatto in Coro, quando mettete il vostro entusiasmo 
nel cantare, voi fate un dono grande a quelli che vi ascoltano, voi aiutate gli altri a pregare con il vostro canto!" 
....così diceva Papa Francesco. Ti piace cantare o sai suonare uno strumento? Vuoi trascorrere 
qualche ora in allegria e pregare attraverso la musica? SI, TOCCA A TE!!! Il coro giovani "San 

Francesco" è alla ricerca di nuovi coristi/ musicisti per animare la messa. Prove il mercoledì alle ore 21 in 
oratorio – Tutte le domeniche alla messa delle 9 per cantare insieme. Mandate un messaggio al 3403303546 o 

contattateci alla fine della messa delle 9. Vi aspettiamo!! 

PRESEPE IN VIA FONTANE Domenica 7 dicembre alle 10.30 benedizione del Presepe. Siete tutti invitati! 


